I Lizards nascono a Milano nel novembre 2002 da un progetto musicale di Cristina Paradisi e Mattia Monza. La prima formazione, completata nel marzo 2003, e' composta da: Francesco Tarantini alla batteria, Matteo Sudati al basso e Bruno Iambrenghi alla chitarra, oltre naturalmente Cristina al microfono e Mattia alla chitarra. Con questa prima formazione partecipano ai concorsi: Dreamlive, arrivando in semifinale ed Emergenza Rock 2004 arrivando in finale al Rolling Stone dove conquistano l'ottavo posto nella classifica del Nord Italia. Subito dopo, nel novembre 2004, incidono un EP di sette brani inediti "ON THE TOP" ed iniziano a fare delle proprie serate come per esempio quelle allo Shocking Club.
Nel gennaio 2005, per varie vicissitudini, cambia la formazione dei Lizards: rimangono Cristina e Mattia e si aggiungono Davide Marinoni alla chitarra, Giorgio Vicari al basso e Michele Maresca alla batteria. In questo periodo un po' travagliato i live non sono ne' molti ne' significativi. I Lizards pero' incidono un demo "NERO", una raccolta di quattro brani in italiano.
Nel gennaio 2006 cambia di nuovo il batterista e subentra Federico Terraneo. I Lizards partecipano dunque, per consolidare finalmente la band, a Fast Forward 2006 dove arrivano in finale. Nell'aprile del 2007 pubblicano il loro secondo EP in inglese "ELEVENTH" contenente sei pezzi ed inizia un'intensa attivita' live per promuovere i propri brani e far conoscere la band nella nuova formazione, che li porta alla partecipazione di eventi interregionali come il Malgrate Festival (classificandosi al 2^ posto) ed al New Castle Sound (classificandosi al 3^ posto), oltre all'intervista fatta nella web radio OkMusic, nella quale i The Lizards raccontano la loro storia ed eseguono i loro brani inediti in acustico.
Per concludere in bellezza la serie di concerti estivi i The Lizards "volano" a Simeri (Calabria) per l'evento MUSIC VILLAGE nel quale si esibiscono davanti a vari professionisti musicali, riscontrando particolare interesse in produttori come Massimo Luca, Paola Palma e Daniele Grasso.
Al ritorno, i The Lizards iniziano a lavorare su nuovi pezzi, ma nel febbraio 2008 il chitarrista Davide Marinoni decide di lasciare il gruppo. Viene prontamente sostituito da Stefano Limonta, il quale crea un tocco di novita' nel Liz-sound.
Nella nuova formazione i The Lizards tornano alla ribalta per un altro anno di intense esibizioni live che fanno crescere la band in bravura, stile e coinvolgimento sul palco.
Sulla base di alcune dritte dei produttori del Music Village, Cristina e Mattia decidono di ampliare il loro repertorio italiano, incidendo 10 pezzi con la collaborazione del bassista Claudio Poli ed il batterista Filippo Venera, creando un sound piu' italiano anche grazie all'innesto di Stefano alle tastiere, synth e come arrangiatore.
Il lavoro completo nel settembre 2008 e' sottoposto all'attenzione di produttori italiani indicati a Cristina da Paola Palma (Smoking Productions).
Nell'ottobre 2008 anche Giorgio e Federico decidono di lasciare la band, ma la ricerca dei nuovi componenti si fa subito proficua: il bassista Salvatore Tomaselli ed il batterista Mauro Casella si presentano con un sound piu' affine allo stile del gruppo.
Nel novembre 2008 i The Lizards hanno ripreso a lavorare insieme con la nuova formazione e si spera in ottimi risultati per l'anno 2009.
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La liz-musica richiama generalmente il rock melodico, anche se i sound del secondo demo in italiano sono gia' pia' aggressivi. Il liz progetto e' chiaramente quello di sfondare e far conoscere la propria musica ma l'innovazione sta nel sound rokeggiante che allo stesso tempo e' misterioso, sta in passaggi musicali particolari, ricercati, nel gioco di musica e silenzi, di ritmi incalzanti e dolci rallentamenti, in luci e ombre sonore, nell'incrocio articolato di voce grintosa e cori evanescenti, nel comunicare attraverso i testi emozioni particolari. In cantiere ci sono parecchi pezzi ancora su cui lavorare e questo e' l'intento dei Lizards, ovvero di elaborare instancabilmente le loro "creature musicali", di inciderle e di farle conoscere attraverso i concerti alla gente.
I Lizards sono cinque ragazzi che hanno ancora molto da imparare (quasi tutti continuano a studiare musica), che hanno ancora molto da conoscere e assimilare dell'affascinante mondo della musica ma sicuramente sono ragazzi determinati a migliorare, a comunicare il piu' possibile, a non scoraggiarsi e mettercela tutta, senza aver paura delle fatiche, delle difficolta' o delle delusioni. Hanno gia' avuto delle piccole vittorie, e questi incoraggiamenti, seppur piccoli, permettono loro di continuare ad avere sempre tanta speranza che le persone, sia comuni che competenti, possano apprezzare la loro musica.

